
Direzione Regionale della Valle d’Aosta 



PREMESSA (Richiamo convegno 04/2013) 

 IL CODICE CIVILE NON PREVEDE 
PARTICOLARI CLAUSOLE STATUTARIE 
PER LE ASSOCIAZIONI NON 
RICONOSCIUTE, MA L’ART. 90, CO. 18, 
DELLA L.289/2002 E SUCC. INT. E 
MOD., E L’ART. 148 DEL TUIR 

 IMPONGONO L’INSERIMENTO 

ALCUNE CLAUSOLE STATUTARIE 

 



CHECK LIST 

• DENOMINAZ. SOC.: INDICAZ. DILETTANTISTICA E FINALITA’ SPORTIVA           SI NO 

• SEDE LEGALE NELL’ATTO COSTITUTIVO O NEL VERBALE DI VARIAZIONE      SI NO 

• E’ STATO PREVISTO NELL’OGGETTO SOC. IL FINE SPORTIVO NONCHE’ L’INDICAZ. DI ORGANIZZAZIONE 
DI ATTIVITA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE COMPRESA L’ATTIVITA’ DIDATTICA PER L’AVVIO, 
L’AGGIORNAMENTO ED IL PERFEZIONAMENTO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE  SI NO 

• E’ INDICATO IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI DEMOCRAZIA INTERNA ED IL DIRITTO DI VOTO A TUTTI I 
SOCI CON LA PREVISIONE DELL’ELETTIVITA’ DELLE CARICHE SOCIALI                     SI NO 

• E’ INDICATO A CHI APPARTIENE LA RAPPRESENTANZA LEGALE                                SI NO 

• E’ INDICATA L’ASSENZA DI FINE DI LUCRO DIRETTA E INDIRETTA                     SI NO 

• E’ INDICATA LA MODALITA’ DI CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA PER 
L’APPROVAZIONE DEL RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO ED IL SUO OBBLIGO DI REDAZIONE 
(30 APRILE)                                     SI NO 

• E’ INDICATA LA MODALITA’ DI RINNOVO DELLE CARICHE ISTITUZIONALI E LA LORO SCADENZA   SI NO 

• E’ INDICATO L’OBBLIGO DI CONFORMARSI ED ACCETTARE LE NORME, STATUTI, REGOLAMENTI, DEL 
CONI, DELLA FSN O EPS CUI SI E’ AFFILIATI                           SI NO 

• E’ INDICATA LA DEVOLUZIONE AI FINI SPORTIVI DEL PATRIMONIO RESIDUO DOPO LA FASE DI 
LIQUIDAZ. IN CASO DI SCIOGLIM. DELL’ENTE SPORTIVO        SI NO 

• E’ STATA PREVISTA LA DISCIPLINA DELLE INCOMPATIBILITA’ PER I DIRIGENTI SPORTIVI ED I TECNICI                                                                                                            
        SI NO 
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RENDICONTO ECONOMICO E 

FINANZIARIO 
 DOCUMENTI DI BILANCIO: 

  1. RENDICONTO ECON.-FINANZIARIO 

    (2. NOTA INTEGRATIVA) 

    (3. RELAZIONE GESTIONE) 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 DOCUMENTO ILLUSTRATIVO DELLA 
ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ESERCIZIO 
CON ILLUSTRAZIONE DI: 

a) ATTIVITA’ SPORTIVA 

b) ATTIVITA’ ASSOCIATIVA 

c) MODALITA’ UTILIZZO RISORSE 

d) OBIETTIVI ATTIVITA’ FUTURA 



LIBRI DEI VERBALI – ELENCO DEGLI 
ASSOCIATI 

• VERBALI CONSIGLIO DIRETTIVO 

• VERBALI DELL’ASSEMBLEA 

• ELENCO (LIBRO) DEGLI ASSOCIATI 



Tipologie di verifiche fiscali 

Verifiche “a tavolino”  

Presso la sede dell’Agenzia 
delle Entrate  

Verifiche esterne 

Presso la sede 
dell’associazione 



Tipologie di verifiche fiscali 

Art. 32/600 

Comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che chiede: 

• Informazioni sull’attività svolta 

• Produzione di documenti, dati ed elementi utili per 
la verifica, 

 

Avvisare il commercialista e preparare la 
documentazione 

 

Verifiche “a tavolino”  



Tipologie di verifiche fiscali 

• Verificare:  

• Mandato ricevuto dai verificatori 

• Motivi della verifica 

• Avvisare il commercialista 

• Predisporre luogo per la verifica 

 

 

Verifiche esterne 

Guardia di Finanza Agenzia delle Entrate 



POTERI ISTRUTTORI DEI VERIFICATORI 

I verificatori: 

 

• Notificano il mandato e avvisano sui diritti 

 

• Chiedono la documentazione contabile  e 
amministrativa 

 

• Formulano domande circa l’organizzazione 
dell’attività 

 



Svolgimento verifica fiscale 

E’ importante tenere pronto un fascicolo con: 

 

• Atto Costitutivo o Statuto registrato 

• Modello EAS 

• (Eventuale) Opzione L.398/1991 : Comunicazione 
Agenzia Entrate e Comunicazione SIAE 

• Iscrizione al registro CONI 

 



Svolgimento verifica fiscale 

E’ importante tenere pronti fascicoli separati 
con: 

 

• Contratti d’affitto e d’assicurazione 

 

• Contratti di lavoro 
(dipendenti/collaboratori/sportivi) 

 

• Tesseramenti e  riaffiliazioni 

 



Svolgimento verifica fiscale 

E’ importante tenere ordinatamente e aggiornati: 
• Elenco annuale degli associati 

 

• Verbali assemblee associati  
 (meglio se trascritti su apposito libro) 

 

• Verbali Consiglio direttivo 

  (meglio se trascritti su apposito libro) 

 

• Rendiconto economico / finanziario dei vari anni 

 



Svolgimento verifica fiscale 

E’ utile: 

 

• Predisporre una relazione annuale sull’attività svolta 

 

• Inserire sul sito Web: 
Atto Costitutivo 
Statuto 
Convocazione assemblea 
Composizione Consiglio  
    Direttivo 
 



Esame caso pratico: 

Processo verbale di constatazione(PVC) 
Verifica  

“a tavolino” 
Verifica esterna 

Sede Agenzia delle 
Entrate 

Luogo della verifica Sede associazione 

Di solito più limitata 
Ampiezza del 

controllo 
Di solito più 
“invasiva” 

60 gg. dalla chiusura 
delle operazioni di 

verifica 
 

Tempistiche per 
controdeduzione e 

presentazione 
memorie 

60 gg. dalla chiusura 
delle operazioni di 

verifica 
 

Differenze 



I POTERI ISTRUTTORI DEI 
VERIFICATORI 

 DPR n. 600/1973, artt. 31 e segg. (II.DD.), e 
 DPR 633/1972, artt. 51 e segg. (IVA) 
• procedere all’esecuzione di accesi, ispezioni e verifiche; 
• invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di 

persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e 
notizie rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti; 

• invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o 
trasmettere atti o documenti (non già in possesso dell’A.F.) 
rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti; 

• inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di 
carattere specifico rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro 
confronti nonché nei confronti di altri contribuenti; 
 



I POTERI ISTRUTTORI 
• richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli enti 

pubblici non economici, alle società ed enti di assicurazione ed 
alle società ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e 
pagamenti conto terzi, …… dati e notizie…; 

• richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositati 
presso i notai ….. e altri pubblici ufficiali; 

• richiedere, previa autorizzazione ….., il rilascio di una 
dichiarazione contenente l’indicazione della natura, del numero 
e degli estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con le 
banche, la società Poste spa, gli intermediari finanziari, le 
imprese di investimento, ………; 

• richiedere, previa autorizzazione ….., a banche, società Poste spa, 
intermediari finanziari, imprese di investimento, ………, dati, 
notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od 
operazione effettuata…….; 

• invitare ogni altro soggetto ad esibire o trasmettere atti e docu-
menti fiscalmente rilevanti ……. e a fornire i chiarimenti relativi. 
 



I POTERI ISTRUTTORI 
Per l’esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche 
gli uffici hanno facoltà di disporre l’accesso di 
propri impiegati muniti di apposita autorizza-
zione nei locali utilizzati dagli enti non commer-
ciali, per procedere ad ispezioni documentali, 
verificazioni e ricerche e ad ogni altra 
rilevazione ritenuta utile. 

Gli impiegati che eseguono l’accesso devono 
essere muniti di apposita autorizzazione. Per 
accedere in locali che siano adibiti anche ad 
abitazione, è necessaria anche l’autorizzazione 
del Procuratore della Repubblica.  

 



I POTERI ISTRUTTORI 
• L’ispezione documentale si estende a tutti i libri, 

registri, documenti e scritture, compresi quelli la cui 
tenuta e conservazione non sono obbligatorie, che si 
trovano nei locali in cui l’accesso viene eseguito oche 
siano comunque accessibili tramite apparecchiature 
informatiche installate in detti locali. 

• I libri, registri, scritture e documenti di cui è rifiutata 
l’esibizione non possono essere presi in considerazione 
a favore del contribuente ai fini dell’accertamento in 
sede amministrativa o contenziosa. Per rifiuto di 
esibizione si intendono anche la dichiarazione di non 
possedere i libri, registri, documenti e scritture e la 
sottrazione di essi all’ispezione. 

 



DIRITTI E OPPORTUNITA’:  

• Chiedere e controllare l’autorizzazione 
all’accesso 

• E’ possibile esprimere le proprie osservazioni e 
controdeduzioni, che devono essere fedelmente 
trascritte nel pvc 

• Riservarsi la possibilità di ulteriormente 
argomentare, controdedurre e produrre 
memorie difensive 

• Facoltà di comunicare osservazioni e richieste 
entro 60 gg dalla redazione del pvc (art 12, co 7, L 212/2000) 

 



Esame caso pratico: 

INVITO AD ESIBIRE LIBRI, REGISTRI, 
SCRITTURE E DOCUMENTI CD «VERIFICA A TAVOLINO» 



Esame caso pratico: 

INVITO AD ESIBIRE LIBRI, REGISTRI, 
SCRITTURE E DOCUMENTI CD «VERIFICA A TAVOLINO» 



Esame caso pratico: 

PROCESSO VERBALE DI 
CONSTATAZIONE (PVC) CD «VERIFICA ESTERNA» 
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Esame caso pratico: 

PROCESSO VERBALE DI 
CONSTATAZIONE (PVC) CD «VERIFICA ESTERNA» 



Esame caso pratico: 

Processo verbale di constatazione(PVC) 

Importante: 

 

• Leggere bene quanto scritto dai verbalizzanti 

• Far mettere a verbale le proprie osservazioni, 
dissenso sui rilievi 

• In caso di dubbi, non fare affermazioni e riservarsi 
di produrre ulteriore documentazione e di contro 
dedurre 

 



Esame caso pratico: 

Cosa succede dopo la chiusura della verifica 

• Memorie e controdeduzioni 

• Avviso di accertamento 



Il Contraddittorio 
• Il Legislatore ha dato avvio ad un disegno volto a 

delineare un sistema che permetta il dialogo tra Fisco 
e contribuente e che è stato caratterizzato dalla 
sempre maggiore incidenza del contraddittorio sulla 
formazione dell’atto di accertamento tributario 

• Il contraddittorio prevede, da un lato, la partecipa-
zione “collaborativa” del contribuente (pro fisco: 
obbligo di fornire dati elementi e notizie) e, dall’altro, 
la partecipazione “difensiva” (pro contribuente: 
attivazione del contraddittorio con tutela “differita” in 
caso di inadempienza) dello stesso al procedimento di 
accertamento 



Il Contraddittorio 

• Se viene meno la collaborazione del 
contribuente soggetto a controllo sostanziale: 

- mancata restituzione di questionari 

- inottemperanza all’invito a comparire e a 
qualsiasi altra richiesta dall’ufficio 

 

sanzione amministrativa da € 258 a € 2.065 (art. 11 472/97) 

E poi …… 



Il Contraddittorio 

• le notizie e i dati non addotti e gli atti, i 
documenti, i libri e i registri non esibiti o non 
trasmessi in risposta agli inviti dell’ufficio non 
possono essere presi in considerazione a 
favore del contribuente ai fini 
dell’accertamento in sede amministrativa e 
contenziosa” 



Il contraddittorio – Memoria difensiva 

• C. Cassazione (17/9/92, n. 10658): L’autorità amministrativa .. ha 
il dovere sia di sentire gli interessati che ne abbiano 
fatto richiesta, sia di esaminare il contenuto della 
memoria difensiva …. L’inosservanza dei doveri 
correlati all’esercizio delle facoltà difensive 
dell’interessato costituisce un vizio del procedimento 
amministrativo. 

 

• Art. 12, co. 7, L. 212/2000: «Nel rispetto dei principi di 
cooperazione tra amministrazione e contribuente, 
dopo il rilascio della copia del pv di chiusura delle 
operazioni da parte degli organi di controllo, il 
contribuente può comunicare entro 60 gg. osservazioni 
e richieste che sono valutate dagli uffici impositori. 
 



Il contraddittorio – Memoria difensiva 

• Valutazione: obbligo di valutaz. delle osservazioni 
difensive del contribuente  costituisce una forma di 
integrazione e completamento dell’obbligo di 
motivazione previsto dall’art. 7 della L. 212/2000 (e 
dall’art. 42 del DPR 600/73)  

• Art. 24, L. 07.01.1929 n. 4: “Le violazioni delle norme 
contenute nelle leggi finanziarie sono constatate 
mediante processo verbale” 

• Attività istruttoria degli Uffici impositori è diretta-
mente strumentale all’emissione dell’atto finale del 
procedimento amministrativo di accertamento 

 

 



Il contraddittorio – Memoria difensiva 

L’opportunità della presentazione della 
memoria difensiva: 

- Sempre nelle ipotesi di necessità di 
documentazione successivamente alla 
chiusura della verifica; 

- Spesso per le possibili conseguenze sulla 
motivazione del successivo atto di 
accertamento 



Casistica delle contestazioni e delle 
sanzioni più significative  

 Contestazione di violazioni civilistiche  
• irregolarità/omessa registrazione statuto 

adeguato alla normativa D.Lgs. 460/97 e art. 90 
Legge 289/02;  

• omessa/tardiva iscrizione registro Coni;  
• omessa/irregolarità convocazione assemblea e 

pubblicità dei verbali assembleari;  
• omessa/irregolarità procedura adesione soci;  
• omessa/irregolarità verbalizzazione riunioni 

Consiglio Direttivo e relativa pubblicità delle 
stesse.  



Casistica delle contestazioni e delle 
sanzioni più significative  

 Contestazione di violazioni fiscali  

• omesso/tardivo invio Modello EAS;  

• mancato rapporto tra concetto di pubblicità e 
concetto di sponsorizzazione;  

• superamento plafond euro 250.000 per le 
associazioni sportive dilettantistiche in regime di 
398/91 ed omesso modello Unico, IVA;  

• pagamento in contanti di importi uguali o 
superiori ad euro 516,46;  

 



Casistica delle contestazioni e delle 
sanzioni più significative  

 Contestazione di violazioni fiscali (segue) 

• omessa numerazione fatture d’acquisto;  

• omessa/irregolare tenuta della contabilità;  

• omessa redazione del rendiconto;  

• superamento delle soglie di esenzione di euro 
7.500 per indennità sportive e mancato 
assoggettamento a ritenuta;  

• omesso/irregolare invio modello 770 per 
compensi erogati agli sportivi dilettanti;  

• anomalia dati dichiarati ed obblighi dichiarativi. 

 



Casistica delle contestazioni e delle 
sanzioni più significative  

Le sanzioni per utilizzo illecito delle agevolazioni 
fiscali  
• omessa tenuta scritture contabili;  
• omesso/insufficiente versamento Iva e Ires;   
• omessa emissione scontrini/ricevuta fiscale;  
• omessa/irregolare presentazione dichiarazioni 

fiscali annuali;  
• rapporto di lavoro irregolare;  
• omesso/insufficiente versamento ritenute fiscali 

e/o contributi ENPALS. 
 



Esame caso pratico: 

Avviso di accertamento 
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Esame caso pratico: 
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Esame caso pratico: 

Avviso di accertamento 



Esame caso pratico: 

Avviso di accertamento 

 

Suggerimento: 

 

Confrontatevi con, e rivolgetevi 

SUBITO 
al vostro commercialista 


